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CAPO X 
 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORI PUBBLICI
 

Art. 153
 

( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 4, comma 38, L. R. 22/2010 , a seguito dell'abrogazione
dell'art. 12, L.R. 12/1983, con effetto dall'1/1/2011.
 

Art. 154 
 

(Modifiche alla legge regionale 14/2002)
 

1. Dopo l'articolo 10 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica
dei lavori pubblici), è inserito il seguente: 
 

<<Art. 10 bis 
 

(Disposizioni a tutela del lavoratore e della lavoratrice e sulla sicurezza del lavoro)
 

1. In ogni procedura di affidamento di lavori e fornitura di servizi, nei bandi di gara o
nei capitolati speciali va osservato: 
 
a) l'obbligo di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori
dipendenti impiegati nell'esecuzione degli appalti pubblici di lavori e fornitura di
servizi, compresi i soci-lavoratori, anche se assunti fuori dalla Regione, le condizioni
economiche e normative previste dai contratti collettivi nazionali di settore firmati
dalle organizzazioni sindacali nazionali comparativamente più rappresentative che si
intende impiegare e da eventuali accordi regionali, provinciali, territoriali di
riferimento, vigenti nella Regione durante il periodo di svolgimento dei lavori, ivi
compresa l'iscrizione dei lavoratori stessi fin dal primo giorno di inizio dei lavori alle
Casse edili delle Province di Gorizia, Pordenone, Udine e Trieste;



b) l'osservanza integrale delle norme in materia di salute e sicurezza previste dalle
norme nazionali e regionali vigenti, nonché di ulteriori norme da definire, mediante
specifiche intese con le parti sociali, in relazione alla specificità dell'appalto attraverso
forme di contrattazione d'anticipo;
 
c) l'obbligo dell'appaltatore di rispondere dell'osservanza di quanto previsto dalla
lettera a) da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, per
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto;
 
d) la clausola in base alla quale il pagamento dei corrispettivi da parte dell'ente
appaltante o concedente per le prestazioni oggetto del contratto o della convenzione
sia subordinato all'acquisizione della dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata
dalla Cassa edile territorialmente competente;
 
e) fermo restando il disposto dell'articolo 32, in caso di ottenimento da parte del
responsabile del procedimento di documento di regolarità contributiva che segnali
un'inadempienza contributiva relativa a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione
dei lavori oggetto dell'appalto, il medesimo trattiene dal certificato di pagamento
l'importo specificamente riferito alle inadempienze correlato alle lavorazioni eseguite
nel medesimo cantiere.
 
 
2. In sede di offerta il concorrente deve comunque dar conto del rispetto di quanto
previsto al comma 1 e delle normative nazionali e regionali vigenti in tema di
sicurezza e condizioni di lavoro.
 
3. Nell'ambito dei requisiti per la qualificazione devono essere considerate anche le
informazioni fornite dallo stesso soggetto interessato relativamente all'avvenuto
adempimento, all'interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti
dalla vigente normativa.
 
4. Qualora il concorrente sia una cooperativa, nell'ambito delle autocertificazioni
relative ai requisiti di ammissione, deve dichiarare che a favore dei soci lavoratori
coinvolti nell'esecuzione dell'appalto si applica quanto previsto dal presente articolo a
favore dei dipendenti, senza differenza alcuna.>>.
 
 
 
 

Art. 155



( ABROGATO )
 

(1)
 

Note:
1  Articolo abrogato da art. 87, comma 1, lettera l), L. R. 2/2024
 

Art. 156 
 

(Modifiche all'articolo 31 della legge regionale 14/2002)
 

1. Dopo il comma 2 dell'articolo 31 della legge regionale 14/2002 sono aggiunti i
seguenti: 
 
<<2 bis. I piani di sicurezza devono essere formulati con specifica individuazione
delle misure di protezione per ciascun cantiere, compresa la predisposizione DUVRI,
ove richiesto, con una contabilità dei costi dettagliata e non forfetaria.
 
2 ter. La stazione appaltante e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori devono
controllare l'esatta applicazione delle misure del piano di sicurezza, effettuando la
contabilità al pari delle altre lavorazioni, compresa l'attuazione del DUVRI, ove
richiesto.>>.
 
 
 

Art. 157 
 

(Modifiche all'articolo 51 della legge regionale 14/2002)
 

1. Dopo il comma 10 bis dell'articolo 51 della legge regionale 14/2002 sono aggiunti i
seguenti: 
 
<<10 ter. Ad avvenuta conclusione dei lavori, il delegatario può essere autorizzato
dal direttore del Servizio competente a utilizzare le economie conseguite in corso di
realizzazione dell'intervento oggetto della delegazione, a copertura di oneri per
l'esecuzione di ulteriori lavori affini a quelli eseguiti, a condizione che tale possibilità
sia prevista dalla deliberazione della Giunta regionale di cui al comma 4.
 
10 quater. Nei casi di mancata esecuzione di lavori pubblici oggetto di delegazione
amministrativa nei termini previsti dall'atto di delegazione, l'ente delegante può
revocare l'atto e individuare un nuovo soggetto delegato per la realizzazione dei



lavori alle medesime condizioni dell'atto di delegazione.>>.
 
 
 

Art. 158 
 

(Modifiche alle leggi regionali 24/2009 e 12/2010)
 

1. Al comma 34 dell'articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2009, n. 24 (Legge
finanziaria 2010), le parole <<il termine del 30 giugno 2010>> sono sostituite dalle
seguenti: <<il termine del 31 dicembre 2010>>.
 
2. Il comma 16 dell'articolo 11 della legge regionale 24/2009 è abrogato.
 
3. Le lettere b) e d) del comma 28 dell'articolo 10 della legge regionale 16 luglio
2010, n. 12 (Assestamento del bilancio 2010 e del bilancio pluriennale per gli anni
2010-2012 ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007), sono abrogate.
 
 
 


